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Fratelli e sorelle!

Ècon grande gioia che saluto oggi Sua Santità Tawadros II, Papa di Alessandria e Patriarca della
Sede di San Marco, e l’illustre delegazione che l’accompagna.

Sua Santità Tawadros ha accettato il mio invito a venire a Roma per celebrare con me il
cinquantesimo anniversario dello storico incontro di Papa San Paolo VI e Papa Shenouda III, nel
1973. Si trattava del primo incontro tra un Vescovo di Roma e un Patriarca della Chiesa copta
ortodossa, che culminò con la firma di una memorabile dichiarazione cristologica comune,
esattamente il 10 maggio. In memoria di questo evento, Sua Santità Tawadros è venuto a trovarmi
per la prima volta il 10 maggio di dieci anni fa, pochi mesi dopo la sua e la mia elezione, e ha
proposto di celebrare ogni 10 maggio la “Giornata dell’amicizia copto-cattolica” che da quel tempo
celebriamo ogni anno.

Ci chiamiamo al telefono, ci mandiamo i saluti, e rimaniamo buoni fratelli, non abbiamo litigato!

Caro amico e fratello Tawadros, La ringrazio di aver accettato il mio invito in questo duplice
anniversario, e prego che la luce dello Spirito Santo illumini la Sua visita a Roma, gli importanti
incontri che avrà qui, e in particolare le nostre conversazioni personali. La ringrazio di cuore per il
Suo impegno nella crescente amicizia tra la Chiesa copta ortodossa e la Chiesa cattolica.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2023/5/10/udienza-generale.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/speeches/1973/may/documents/hf_p-vi_spe_19730510_dichiarazione-comune.html


Santità, cari Vescovi e amici tutti, insieme a voi imploro Dio Onnipotente, per l’intercessione dei
Santi e Martiri della Chiesa copta, affinché ci aiuti a crescere nella comunione, in un unico e santo
legame di fede, di speranza e di amore cristiano. E parlando di martiri della Chiesa copta, che
sono anche nostri, voglio ricordare i martiri sulla spiaggia libica, che sono stati fatti martiri pochi
anni fa.

Chiedo a tutti i presenti di pregare Dio affinché benedica la visita a Roma di Papa Tawadros e
protegga l’intera Chiesa ortodossa copta. Possa questa visita avvicinarci più celermente al giorno
benedetto quando saremo una sola cosa in Cristo! Grazie.

_________________________________________________________________

Saluti

Je salue cordialement les personnes de langue française, particulièrement les pèlerins venus du
diocèse de Gap-Embrun, les jeunes des collèges de France et le groupe de l’université catholique
de Yaoundé. Dans notre mission quotidienne de baptisés, que l’amour du Christ nous pousse à
aller dans les périphéries de nos sociétés à la rencontre de nos frères et sœurs rejetés et
abandonnés, afin de leur manifester la tendresse du Seigneur. Que Dieu vous bénisse !

[Saluto cordialmente le persone di lingua francese, in particolare i pellegrini della diocesi di Gap-
Embrun, i giovani dei collegi di Francia e il gruppo dell'Università Cattolica di Yaoundé. Nella
nostra missione quotidiana di cristiani battezzati, l’amore di Cristo ci spinga ad andare nelle
periferie delle nostre società per incontrare i nostri fratelli e sorelle scartati e abbandonati, per
mostrare loro la tenerezza del Signore. Dio vi benedica!]

I extend a warm welcome to the English-speaking pilgrims and visitors taking part in today’s
Audience, especially the groups from England, Finland, India, Korea, Indonesia, Egypt, South
Africa, Australia and the United States of America. In the joy of the Risen Christ, I invoke upon you
and your families the loving mercy of God our Father. May the Lord bless you all!   

[Do il benvenuto a tutti i pellegrini di lingua inglese, specialmente ai gruppi provenienti da
Inghilterra, Finlandia, India, Corea, Sud Africa, Australia, Egitto, Indonesia e Stati Uniti d’America.
Nella gioia del Cristo Risorto, invoco su di voi e sulle vostre famiglie l’amore misericordioso di Dio
nostro Padre. Il Signore vi benedica!]

Liebe Brüder und Schwestern, am kommenden Samstag begehen wir den Gedenktag Unserer
lieben Frau von Fatima. Nehmen wir ihre Einladung an und beten wir in diesem Monat den
Rosenkranz für den Frieden in der Welt. Der auferstandene Herr begleite euch und die selige
Jungfrau Maria beschütze euch!
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[Cari fratelli e sorelle, sabato prossimo celebreremo la Memoria di Nostra Signora di Fátima.
Accogliamo il suo invito e preghiamo in questo mese il Rosario per la pace nel mondo. Il Signore
risorto vi accompagni e la beata Vergine Maria vi protegga!]

Saludo cordialmente a los peregrinos de lengua española. Pidamos al Señor, por intercesión de
los santos pastores de la Iglesia —como san Juan de Ávila, cuya memoria hoy celebramos—, que
nos ayude a extender siempre los horizontes de nuestra misión y nos fortalezca para amarlo y
servirlo en toda circunstancia. Que Jesús los bendiga y la Virgen Santa los cuide. Muchas
gracias. 

Amados peregrinos de língua portuguesa, nomeadamente os alunos e professores de Penafiel, a
minha cordial saudação para vós e vossos familiares, enquanto vos animo a tomar por modelo e
estímulo da vossa vida a Virgem Maria. A sua paz e coragem estavam apoiado nesta certeza:
«Nada é impossível a Deus». Como Ela, possam os vossos corações encontrar conforto na graça
de Deus, que invoco sobre todos com a bênção do Senhor.

[Cari pellegrini di lingua portoghese, in particolare gli alunni e professori di Penafiel, il mio cordiale
saluto a tutti voi e alle vostre famiglie: vi incoraggio a prendere la Vergine Maria come modello e
stimolo per la vostra vita. La sua pace e il suo coraggio poggiavano su questa certezza: «Nulla è
impossibile a Dio»! Come Lei, possano i vostri cuori trovare conforto nella grazia di Dio, che
invoco su tutti con la benedizione del Signore.]

نوكن ْنأ ىلإ انوُعدَي لاز امو ُحيسملا ُدِّيَّسلا اناعَد .ةَّيِبَرَعلا ِةَغُللاب َنيِقِطانلا َنيِنِمْؤُملا يِّيحُأ
،عوسي ىَّلص امدنع .ِهِتالصو ِهِتَدارإل ٌةباجتسا يه َنيِّيِحيِسَملا نحن انُتَدْحَو .ةدِحاو ًةسينك
،17 اّنحوي) "دِحاو ُنحَن امك اًدِحاو اونوكَيِل يل ُهَتبَهَو يذَّلا َكِمساِب مُهْظَفحِا سوُّدُقلا ِتَبَأ اي" :لاق
!ّرَش ِّلُك ْنِم اًمِئاد مُكامَحَو اًعيمَج ُّبَّرلا مُكَكَراب .(11

[Saluto i fedeli di lingua araba. Cristo Signore ci ha chiamato e ci chiama ancora ad essere una
sola chiesa. La nostra unità, come cristiani, è una risposta alla sua volontà e alla sua preghiera.
Quando Gesù pregava, diceva: «Padre Santo, custodisci nel tuo nome coloro che mi hai dato,
perché siano una cosa sola, come noi» (Gv 17,11). Il Signore vi benedica tutti e vi protegga
sempre da ogni male!]

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów, a szczególnie lekarzy, którzy dzięki diecezji
tarnowskiej w najbliższych tygodniach ratować życie kobiet i matek w Republice
Środkowoafrykańskiej. Święty Franciszek Ksawery uczy nas, że głoszenie Ewangelii na
peryferiach świata zawsze idzie w parze z pomocą medyczną i edukacyjną. Tego wsparcia, a
także naszej modlitwy o pokój potrzebuje też umęczona Ukraina. Uczestnicząc w Nabożeństwach
majowych, odmawiając różaniec, pamiętajcie szczególnie o doświadczonych wojną kobietach i
dzieciach. Z serca wam błogosławię!  
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[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi, in particolare i medici che, grazie alla Diocesi di Tarnow,
nelle prossime settimane si impegneranno a salvare la vita alle donne e madri nella Repubblica
Centrafricana. San Francesco Saverio ci insegna che l’annuncio del Vangelo nelle periferie del
mondo va sempre di pari passo con l’assistenza medica ed educativa. Questo sostegno, così
come la nostra preghiera per la pace, è necessario anche per la martoriata Ucraina. Mentre
partecipate alle preghiere mariane di maggio, recitando il Rosario, ricordatevi soprattutto delle
donne e dei bambini afflitti dalla guerra. Vi benedico di cuore!]

* * *

Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i fedeli del
Santuario Madonna delle Grazie in Monteodorisio e quelli del Santuario Santa Filomena in
Mugnano del Cardinale. Saluto inoltre gli studenti e docenti della Scuola Nostra Signora di
Lourdes di Roma e quelli dell’Istituto Miraglia di Lauria.

Infine, come di consueto, mi rivolgo ai giovani, ai malati, agli anziani e agli sposi novelli: a
ciascuno auguro di custodire in Cristo la speranza che illumina il senso della quotidiana esistenza.
Tutti esorto a pregare la Vergine Maria, nel mese a lei dedicato.

A Lei, consolatrice degli afflitti e Regina della pace, affido la martoriata Ucraina.

A tutti voi la mia benedizione e adesso col Patriarca Tawadros e tutti insieme pregheremo il Padre
Nostro e poi il Patriarca Tawadros e io daremo la benedizione.

Copyright © Dicastero per la Comunicazione - Libreria Editrice Vaticana

4


